NORME PER LA GESTIONE DEI CARBURANTI E LUBRIFICANTI ED ATTREZZATURE CONNESSE





LINEAMENTI GENERALI E AREE DI PARCO


Il parco materiali riferito ai carburanti e lubrificanti è suddiviso nelle seguenti aree (Allegato “A”) che si differenziano nettamente per tipologia ed impiego:


-	Area “A”: carburanti e lubrificanti per autotrazione;


-	Area “B”: materiali ed attrezzature per depositi cel.





MANTENIMENTO


L'attività di mantenimento comprende l'esecuzione di controlli di qualità per i carbolubrificanti (area “A”) e di interventi preventivi e correttivi, con eventuali controlli tecnici, per garantire l’efficienza delle attrezzature dei depositi (area “B”).


a.	interventi preventivi (Allegato “B”):


Gli interventi preventivi sui materiali si estrinsecano:


per l’area “A” nei controlli di qualità, che hanno lo scopo di verificare la rispondenza dei carbolubrificanti, accantonati presso i depositi di grande e media capacità, ai requisiti chimico/fisici minimi previsti per l’impiego (“CONTROLLO DI QUALITÀ’ DEI COMBUSTIBILI E PRODOTTI SPECIALI IMPIEGATI NELLA MOTORIZZAZIONE MILITARE” MOT - 70 - 0000 - 003 - 14 - 01B000 base luglio 1978, Rev. dicembre 1986).


per l’area “B” nella manutenzione specializzata che ha lo scopo di mantenere in efficienza gli impianti di erogazione e le loro attrezzature. Compete agli organi logistici della fascia di aderenza e comprende anche l’esecuzione di:


controlli relativi alla rispondenza dei depositi alle norme di sicurezza;


verifiche affinché non sussistano effetti nocivi per il personale dovuti alle esalazioni tossiche dei prodotti o derivanti dalla loro dispersione nell’ambiente.


Si svolge con gli interventi e le prove prescritte, per ciascun materiale, dai manuali tecnici ed alle scadenze temporali previste e sulla base della pubblicazione “DEPOSITI CARBURANTI E LUBRIFICANTI DI PICCOLA CAPACITÀ - norme di esercizio e manutenzione”, MOT - 70- 0000 - 0007 - 14 - 00B000, base dicembre 1984).


b.	interventi correttivi (Allegato “C”):


Per i materiali dell’area “B”, le attività di riparazione dovranno essere risolte prevalentemente nell’ambito delle Unità di impiego, con il più ampio ricorso alla sostituzione di parti e con il concorso di squadre a contatto degli organi logistici sopra ordinati o di quelli della fascia di sostegno.


Per gli inconvenienti che dovessero verificare durante il corso della vita tecnica dei materiali, relativamente a difficoltà d’impiego, inadeguato rendimento o che comportino pericolosità per il personale, il reparto consegnatario richiederà un controllo tecnico, utilizzando il modulo in allegato “D”.
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3.	RIFORNIMENTI


Il flusso dei rifornimenti prevede un andamento dall’indietro all’avanti mediante ampio ricorso anche all’impiego di vettori civili e, ove la situazione lo consenta, ad approvvigionamenti mediante organismi internazionali o dalla Host Nation in caso di operazioni fuori area.


Il flusso di rifornimento, sistematico nelle operazioni “fuori area” può prevedere, limitatamente per i rifornimenti urgenti, l’inversione del flusso


I rifornimenti vengono effettuati con le seguenti modalità:


Carburanti e lubrificanti


Il Dipartimento Trasporti e Materiali, sulla base delle direttive dell’Ispettorato Logistico dell’Esercito, determina il fabbisogno totale per assicurare il mantenimento delle scorte dei carbolubrificanti da destinare al consumo per le esigenze logistiche ed operative/addestrative delle Unità, Enti e Reparti della F.A..


Le scorte sono conservate nei depositi di grande, media e piccola capacità, rete oleodotti POL e credito presso i fornitori.


Il ripristino dei livelli nei depositi è disposto dal Dipartimento dei Trasporti e dei Materiali, per aliquote trimestrali, secondo le esigenze segnalate dai Comandi Logistici d’Area, nei limiti del fabbisogno annuale e commisurato alle esigenze logistiche ed operative da soddisfare.


Ove ritenuto opportuno i Comandi Logistici d’area potranno variare la periodicità dei rifornimenti dei reparti dipendenti in relazione alla capacità di stoccaggio e alla dislocazione dei depositi.


Attrezzature:


Le attrezzature dichiarate fuori uso saranno segnalate dagli utilizzatori ai Comandi Logistici d’Area per la sostituzione.


Per la ricambistica commerciale sarà fatto ampio ricorso agli approvvigionamenti dal libero commercio, senza creare scorte che potrebbero divenire tecnicamente obsolete.





CONSERVAZIONE E GESTIONE PRESSO I REPARTI


In ogni sede stanziale il deposito carbolubrificanti deve essere possibilmente unico ed i prodotti gestiti in modo unitario.


Le dotazioni di 1° e 2° linea (FCU - Fuel Comsuption Unit), per la peculiarità dei prodotti, debbono essere conservate negli stessi depositi unitamente ai carburanti e lubrificanti per esigenze logistiche e per quelle operative/'addestrative e ne costituiscono il livello minimo intangibile.


La gestione deve essere condotta secondo le norme contenute nell'Istruzione - "ISTRUZIONI UNIFICATE PER L'ESERCIZIO DEGLI AUTOVEICOLI E RIMORCHI E LA GESTIONE DEI COMBUSTIBILI E LUBRIFICANTI PER AUTOTRAZIONE" MOT-G-001 - edizione 1974.
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CESSIONE DI CARBOLUBRIFICANTI


La cessione di carbolubrificanti è disciplinata:


della circolare del Comando dei Servizi Trasporti e Materiali dell’Esercito n. 377/8052/60921 del 3 feb. 95, per le cessioni alle altre FF.AA.


dalla circolare del Comando dei Servizi Trasporti e Materiali dell’Esercito TRAMAT n.11654/8052/61106 del 31 ago. 93, per i veicoli appartenenti a paesi NATO., in armonia con quanto previsto dall’art. 83 del libro VII "Istruzioni Amministrative Contabili" del R.A.U. ed è consentito con le modalità previste dall'accordo di standardizzazione "2135 - 3^ ed. - Procedure da adottare in occasione di supporto logistico per il rifornimento cel tra eserciti NATO”


di volta in volta per i veicoli appartenenti a paesi non NON NATO, in relazione agli accordi di reciprocità stipulati fra i paesi interessati.
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�
Allegato “A”











PARCO MATERIALI DEPOCEL





SPECIE MATERIALI�
VITA TECNICA


PREVISTA


(in anni)�
�
A


R


E


A





“A”�



benzine


gasolio


cherosene


oli


grassi


�



�
�
A


R


E


A





“B”�



distributori portata normale


distributori grande portata


serbatoi metallici


apparecchiature di sicurezza


distributori campali


serbatoi flessibili


pompe travaso


fusti


fustini prismatici


attrezzature varie


�



10


10


20


10


10


5


5


10


10


5�
�



�
Allegato “B”











INTERVENTI PREVENTIVI





CONTROLLI DI QUALITÀ’ - Area “A”�
�
�
ADERENZA�
SOSTEGNO�
�



Periodicità:                    biennale.


Scopo:	verificare la rispondenza dei carbolubrificanti ai requisiti chimico/fisici minimi.


Documento di riferimento:


MOT-70-0000-003-14-00B000 


“Controlli di qualità dei combustibili e prodotti speciali impiegati nella motorizzazione militare”.


�
�



X�
�
MANUTENZIONE SPECIALIZZATA - Area “B”�
�



Periodicità:	come previsto dal libretto di uso e manutenzione degli apparati.


Scopo:	controllare, a cura dei posti manutenzione, il regolare funzionamento dei distributori e provvedere alla pulizia filtri, sostituzione cinghie e accessori.


Tempi d’intervento: 	da 2 a 8 ore a seconda del tipo e numero dei distributori.


Manualistica di riferimento:	libretto d’uso e manutenzione della casa costruttrice.


�



X


�
�
�
�
Allegato “C”








INTERVENTI CORRETTIVI SUI DEPOCEL


Area “B”





TIPI D’INTERVENTO�
FASCIA�
�
�
ADERENZA�
SOSTEGNO�
�
DISTRIBUTORE


verniciatura parziale


verniciatura completa


sostituzione


revisione completa�



X


�






X


X


X �
�
APPARECCHIATURA SICUREZZA


sostituzione


sostituzione tubi collegamento�
�



X


X�
�
MISURATORE


verifica


piombatura�
�



X


X�
�
PASSO D’UOMO


verniciatura�



X�
�
�
POMPA ROTATIVA


smontaggio


sostituzione


riparazione�



X


X


X�
�
�
POMPA A MANO


smontaggio


sostituzione


riparazione�



X


X


X�
�
�
MOTORE ELETTRICO


smontaggio


sostituzione


riparazione


revisione�



X


X


�









X


X�
�
QUADRANTE


smontaggio


sostituzione vetro�



X


X�
�
�
PISTOLA O RUBINETTI DI EROGAZIONE


smontaggio


sostituzione


riparazione�



X


X


X�
�
�
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TIPI D’INTERVENTO�
ADERENZA�
SOSTEGNO�
�
VALVOLA BY-PASS


registrazione�



X�



�
�
RUBINETTO A TRE VIE


controllo�



X�
�
�
VALVOLA NON RITORNO


controllo


pulizia e regolazione�



X


X�






�
�
MISURATORE


smontaggio


sostituzione 


taratura�



X


X


X�






�
�
SERBATOI


bonifica


pulizia


riparazione


trattamenti�
�



X


X


X


X�
�
TABELLE DI RAGGUAGLIO


verifica


correzione�
�



X


X�
�
IMPIANTO PROTEZIONE CATODICA


controllo semestrale


messa a punto�
�



X


X�
�
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